
l funghi

della Campania

Tricholoma pseudoalbum Bon

T. album, T. stiparophyllum

il diametro può raggiungere i 12 cm; carnoso, emisferico convesso ed infine piano, con mar­

gine inizialmente involuto che diventa a maturità lobato-costolato e cuticola asciutta o sericea, bianca, poi ocra­
cea e con macchie bruno ruggine.

a lamelle bianche non molto fitte, alte e sinuose, con lamellule.

cilindraceo, compatto e pieno, a volte anche panciuto o attenuato alla base, bianco, con mac­
chie bruno ruggine, asciutto e furforaceo.

consistente, bianca e immutabile, con odore non sgradevole e sapore amaro.

bianche in massa.

in autunno e nei boschi di latifoglie.

non commestibile.

~
potrebbe confondersi
con altri Tricholoma

biancastri; ad esem­

pio, il T. inamoenum

- che presenta lamel­

le spesse e spaziate
ed odore sgradevole
solfureo - ed il T.

lascivum, dalle sfu­
mature ocracee e

lamelle un po' decor­
renti.
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